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Nel corso degli ultimi anni, l’azione del Comune di 
Modena nei confronti dei temi legati alla riduzione 
delle emissioni di gas climalteranti si è
concretizzata principalmente attraverso una serie 
di politiche locali finalizzate da un lato ad 
efficientizzare i sistemi di produzione e 
consumo di energia e dall’altro a ridurre i 
consumi sia a livello pubblico (per esempio 
negli edifici amministrati dal Comune stesso o nel 
settore trasporti) che a livello privato (edilizia 
privata). 
Questo quadro d’azione si connota come una 
coerente risposta dell’Amministrazione nei 
confronti del quadro normativo europeo che a 
partire dal Protocollo di Kyoto sollecita l’ente 
pubblico a svolgere un ruolo esemplare e pilota 
nei confronti del privato. 

Le politiche energetiche del Comune di Modena



In questa fase, già particolarmente virtuosa per il 
Comune di Modena, si inserisce l’iniziativa “Patto dei 
sindaci” promossa dalla Commissione Europea e 
mirata a coinvolgere le città europee nel percorso 
verso la sostenibilità energetica ed ambientale. 

Questa iniziativa, di tipo volontario, impegna le città
aderenti a predisporre piani d’azione (PAES – Piani 
d’Azione per l’Energia Sostenibile ) finalizzati a 
ridurre di oltre il 20 % le proprie emissioni di gas  
serra attraverso politiche locali che migliorino 
l’efficienza energetica, aumentino il ricorso alle fonti 
di energia rinnovabile e stimolino il risparmio 
energetico e l’uso razionale dell’energia.

Le politiche energetiche del Comune di Modena



Il Patto dei sindaci: gli step



Il quadro complessivo dei consumi energetici nel 
Comune di Modena nel 2009 definisce un utilizzo di 
energia pari a circa 3.844 GWh, intesi come energia 
finale utilizzata dall’utenza complessiva. Per utenza 
complessiva si intende l’insieme delle utenze 
domestiche, terziarie, produttive (parzialmente 
incluse) e i consumi legati al trasporto privato al 
livello comunale, al trasporto pubblico e 
all’alimentazione termica ed elettrica degli edifici 
pubblici . Il dato di consumo energetico finale risulta 
inclusivo anche delle quote di energia prodotta da 
fonte rinnovabile presenti sul territorio (solare termico, 
fotovoltaico, impianti a biogas) o da fonte fossile 
presenti sul territorio (calore proveniente dalle reti di 
teleriscaldamento urbano attive al 2009) o derivanti 
da impianti ibridi (termovalorizzatore ). 

Il quadro complessivo dei consumi
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Il bilancio energetico del Comune di Modena al 2009
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Il bilancio energetico del Comune di Modena al 2009
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Una parte dell’energia consumata a livello comunale 
risulta prodotta localmente. questa incide in quota 
molto contenuta e pari al 2 % del consumo 
energetico termico ed elettrico complessivo . In 
valore assoluto questa fetta di consumi ascrivibile a 
produzione locale ammonta a 80,3 GWh: per il 64 %
si tratta di energia elettrica (51,4 GWh) e per il 36 %
è costituita da energia termica (28,9 GWh). 
La quota di energia termica è prodotta 
principalmente attraverso due impianti: le caldaie 
abbinate a sistema di teleriscaldamento e un 
cogeneratore installato presso le Piscine Dogali . La 
quota di energia elettrica , invece, deriva in piccola 
parte dal cogeneratore installato presso le Piscine 
Dogali , dall’impianto di sfruttamento del Biogas di 
discarica , dagli impianti fotovoltaici presenti sul 
territorio e di proprietà sia pubblica che privata ed in 
quota prevalente dal termovalorizzatore . 

La produzione locale di energia
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La produzione di energia nel Comune di Modena al 2009

Energia elettrica e termica prodotta localmente nel  2009 a Modena
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Il quadro complessivo delle emissioni di biossido di 
carbonio nel Comune di Modena, nel 2009 fa 
registrare un totale di circa 1.047 kt di CO 2, intese 
come emissioni legate alla combustione dei vettori 
energetici utilizzati a livello comunale. 

Per abitante si registrano 5,76 t di CO 2 al 2009.

Le emissioni complessive sono inclusive di quelle 
annettibili alla produzione locale di energia termica ed 
elettrica. Complessivamente essa incide in quota 
contenuta e pari al 4,5 % circa delle emissioni locali. 

In valore assoluto questa fetta di emissioni ascrivibile 
a produzione locale ammonta a 46,27 kt, per l’83 % in 
termini di energia elettrica (38,3 kt ) e per la residua 
parte in termini di energia termica (7,8 kt ).

Il quadro delle emissioni di CO2
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Le emissioni di CO2 nel Comune di Modena al 2009

Diasaggregazione delle emissioni di CO 2 per settore di attività
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Il settore residenziale ha assorbito nel 2009 il 40 %
circa dei consumi complessivi del Comune di Modena, 
pari a circa 1.548 GWh: di questi, l’83 % è legato allo 
sfruttamento di vettori energetici per usi termici e la 
quota residua è annessa, invece, agli usi elettrici non 
finalizzati a produzione di energia termica. 

La CO2 emessa dal settore risulta pari a 392 kt circa.

Il settore residenziale

392.2881.548.001------Totale

115.810263.235263.235 MWhElettricità per altri usi

25.03055.03555.035 MWhElettricità per usi termici

7.30030.39426.719 MWhCalore

0905905 MWhSolare termico

4.55320.0801.568 tGPL

3.37112.6411.065 tGasolio

236.2231.169.422121.881.419 m3Gas naturale

Emissioni in tConsumi in MWhConsumiVettore energetico



Il settore residenziale
i consumi per usi termici

Confronto fra il consumo di energia finale per la c limatizzazione invernale e le volumetrie riscaldate  
per epoca storica a Modena nel 2009

(etichette rosse: volume - etichette nere: consumo)
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127 [kWh/m 2]Totale
73 [kWh/m2]Dopo il 2001
93 [kWh/m2]Dopo il 1991
94 [kWh/m2]Dal 1982 al 1991
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129 [kWh/m2]Dal 1962 al 1971
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• il gas naturale risulta il
vettore maggiormente
utilizzato;
• 2 % è il peso degli usi
cucina;
• 80 % è il peso dei
consumi termici per il
riscaldamento
• 18 % è il peso della
produzione di ACS

1.253.432Totale

23.699· Energia elettrica

3.381· TLR

905· Solare termico

192.575· Gas naturale

220.560Uso produzione ACS

12.627· Gasolio

23.339· TLR

20.080· GPL

946.927· Gas naturale

1.002.952Uso riscaldamento

29.920· Gas naturale

29.920Uso cucina

Fabbisogno di energia finale

[MWh]
Usi finali

Il settore residenziale
i consumi per usi termici
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MWh/famiglia 3,94 3,87 3,84

MWh/abitante 1,78 1,76 1,75

2007 2008 2009

Il settore residenziale
i consumi per usi elettrici

Nel 2009 i consumi elettrici del settore residenziale corrispondono a circa 318 
GWh pari al 21 % circa dei consumi complessivi del settore. 

A livello specifico risulta che, nel 2009, ogni abitante modenese consuma circa 
1,75 MWh di energia elettrica per alimentare la propria abitazione e ogni 
famiglia ne consuma 3,84 MWh.
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i consumi per usi elettrici
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Il settore terziario ha assorbito nel 2009 il 17 % circa dei consumi complessivi 
del Comune di Modena, pari a poco meno di 667 GWh: di questi, il 37 % circa è
legato allo sfruttamento di vettori energetici per usi termici e la quota 
residua è annessa, invece, agli usi elettrici non finalizzati a produzione di 
energia termica.

Le emissioni complessive del settore risultano pari a 236 kt. 

Il settore terziario

236.319666.889------Totale

186.552421.571421.571 MWhElettricità

1.1114.0654.065 MWhCalore

0400400 MWhSolare termico

3515312 tGPL

000 tGasolio

48.622240.70125.091.239 m3Gas naturale

Emissioni in t Consumi in MWhConsumiVettore energetico



Gli edifici pubblici
gli usi termici
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Disaggregazione dei consumi elettrici dell'edificat o pubblico per mese dell'anno e fascia oraria
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L’illuminazione pubblica
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L’illuminazione pubblica
Lampade per illuminazione pubblica comunale disaggr egate per tipologia di lampada nel 2009 a 

Modena
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Le lanterne semaforiche
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L’illuminazione votiva
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La stima dei consumi del settore trasporti si attesta, 
per l’anno 2009, intorno ai 1.624 GWh, pari al 42 %
circa dei consumi comunali complessivi. Il 98 % di 
detti consumi fa riferimento al trasporto privato , 
mentre il trasporto pubblico incide in quota pari al 
2% circa. Disaggregando il consumo complessivo per 
vettore emerge l’utilizzo preponderante del gasolio
che pesa per più del 50 % sui consumi finali; prossima 
al 40 % risulta, invece, la quota di consumo di 
benzina . 

Le emissioni complessive del settore risultano pari a 
417 kt.

Il settore trasporti

416.6141.624.493------Totale

6981.5771.577 MWhElettricità

16.66582.500330.753 m3Gas naturale 

5.03322.1731.734 tGPL 

239.940898.6501.883 tGasolio 

154.279619.59350.748 tBenzina 

Emissioni in t Consumi in MWhConsumiVettore energetico



Il settore trasporti

Confronto fra autovetture/moto e residenti/famiglie  fra 2000 e 2009 a Modena
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Il settore trasporti
Parco veicolare immatricolato nel comune di Modena per classe Euro di appartenenza 
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Il settore trasporti
Disaggregazione percentuale delle autovetture per t ipologia di alimentazione
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Il settore trasporti

Consumo specifico in kWh dell'autovettura media mod enese, in base alla disaggregazione al 2009 
del parco veicolare
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Il settore trasporti
Emissioni specifiche di CO 2 dell'autovettura media modenese, in base alla disa ggregazione al 2009 

del parco veicolare
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Il settore trasporti
Consumi nel settore del trasporto pubblico locale a  Modena fra 2003 e 2009
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Il settore trasporti
Confronto fra consumi e passeggeri trasportati fra 2003 e 2009 a Modena
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Al 1° Gennaio 2009 la popolazione residente risulta pari a 181.807 unità e sulla 
base delle tendenze demografiche si prevede al 2020 di raggiungere la quota di 
191.313 residenti, con un aumento di 9.506 abitanti e di 6.000 alloggi . 
Al 2020 il Comune di Modena prevede l’emissione di 1.101.744 t CO2 e si pone 
l’obiettivo di ridurre le emissioni di CO2 di 220.349 t arrivando ad emettere 
annualmente 881.395 t CO2.

- 20%Le emissioni di CO2 al 2020



Il Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile

� 4 indirizzi strategici

� 20 settori prioritari 
d’intervento

� 50 azioni



Azione 1.1 Piano di riqualificazione dell’illuminaz ione pubblica comunale
- Progressiva sostituzione dei punti luce esistenti con lampade a Led; 
- Applicazione della riduzione di flusso sui quadri elettrici; 
- Prescrizioni per garantire una maggiore efficienza energetica nelle nuove 

urbanizzazioni.

Azione 1.2 Risparmio energetico nelle lanterne sema foriche
Sostituzione delle lanterne semaforiche installando circa 3.300 lampade a LED.

1   Illuminare la città riducendo i consumi  
 

Consumi per l'illuminazione pubblica al 2020 e conf ronto con consumo medio per punto luce
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Azione 2.1 Riqualificazione e certificazione energe tica degli edifici pubblici 
- Per gli edifici scolastici: progressiva riqualificazione degli impianti termici e 

installazione di sistemi e dispositivi per la regolazione e controllo della 
temperatura, coibentazione della copertura di 20 scuole, applicazione di sistemi 
di isolamento a cappotto termico in 3 scuole, individuazione di 3 scuole oggetto 
di demolizione e ricostruzione in classe A, collegamento di alcuni edifici 
scolastici alla rete di teleriscaldamento con il recupero energetico da 
termovalorizzatore e con produzione di energia da cogenerazione, certificazione 
energetica degli edifici.

- Per le strutture pubbliche: progressiva riqualificazione degli impianti termici e 
installazione di sistemi e dispositivi per la regolazione e controllo della 
temperatura, collegamento di alcune strutture pubbliche alla rete di 
teleriscaldamento con il recupero energetico da termovalorizzatore e con 
produzione di energia da cogenerazione, certificazione energetica degli edifici.

- Per le strutture sportive: progressiva riqualificazione degli impianti termici con 
installazione di impianti di riscaldamento ad alto rendimento e di impianti solari 
termici, collegamento del Palazzetto dello Sport alla rete di teleriscaldamento 
con produzione di energia da cogenerazione.

2   Ridurre i consumi energetici degli edifici pubb lici 
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Azione 2.2 Progetto pilota per la riduzione dei con sumi elettrici negli edifici 
pubblici
Progetto pilota in un edificio pubblico per la riduzione dei consumi elettrici degli 
edifici pubblici attraverso l’applicazione delle BACS (Best Available Technologies 
System). 

Azione 2.3 Acquisto di energia elettrica certificat a 100% energia verde
Acquistare energia elettrica verde al 100%. L’obiettivo è di mantenere le emissioni 
di CO2 legate ai consumi di energia elettrica degli edifici pubblici pari a zero.

2   Ridurre i consumi energetici degli edifici pubb lici 
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Azione 3.1 Edifici di nuova costruzione ad elevata efficienza energetica
- Il micro nido “La Trottola” di Villanova: un edificio ad emissioni zero
- Casa ecologica Via Caruso
- Museo Casa Natale Enzo Ferrari
- Palazzina Vigarani
- Scuola Marconi
- Centro ComeTe – Lega del Filo d’Oro

Azione 3.2 Riqualificazione energetica di edifici e sistenti
- Progetto Villa Ombrosa – Casa delle donne

3   Realizzazione e promozione delle esperienze di successo 
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Azione 4.1 Il risparmio energetico nel settore comm erciale
Estendere l’Accordo Volontario di Agenda 21 con Coop Estense e Conad e HERA 
Modena per la realizzazione di azioni di sviluppo sostenibile, tra le quali anche 
l’implementazione di interventi di efficienza energetica ad altre strutture 
commerciali.

Azione 4.2 Il risparmio energetico nel settore turi stico
L’offerta turistica del Comune di Modena è attualmente costituita da 33 Alberghi, 2 
residence e 22 b&b.
Nelle strutture alberghiere del Comune di Modena si rileva una scarsa offerta di 
servizi e strutture sostenibili dal punto di vista energetico ed ambientale, si 
prevede pertanto di:
- Promuovere le certificazioni ambientali per le strutture turistiche;
- Portare avanti un indagine per valutare la domanda di energia delle strutture 
ricettive e le buone pratiche;
- Promuovere il pacchetto turistico “Pedalando a Modena: arte e gastronomia”;
- Incentivare l’utilizzo dei trasporti pubblici per i turisti.

4   Risparmio energetico nel settore commerciale e terziario  
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Azione 4.3 Interventi di risparmio energetico nelle  strutture ospedaliere
- L'Azienda Ospedaliera-Universitaria di Modena ha installato un impianto di 

trigenerazione, ha provveduto alla riqualificazione dell’illuminazione interna con 
installazione di lampade a risparmio energetico e a LED, e ha sostituito i pacchi 
evaporanti delle torri evaporative. Tali interventi non sono contabilizzati nel 
SEAP poiché l’AOSP rientra nell’ETS.

- Nel Nuovo Ospedale S.Agostino Estense di Modena in località Baggiovara, è
stato installato un impianto di cogenerazione, si è inoltre introdotta una 
pianificazione per la sostituzione dei piccoli gruppi frigoriferi esistenti con grandi 
impianti centralizzati ed è stata avviata una campagna di sensibilizzazione 
rivolta all’utenza ed al personale per l’utilizzo responsabile delle apparecchiature 
(regolatori di temperatura e condizionatori localizzati, computer, illuminazione, 
ecc.). 

Azione 4.4 Riqualificazione energetica delle Polisp ortive - Cooperativa 
Spazio di Modena

Nel 2009 è stato portato avanti un progetto per l’analisi energetica degli edifici e 
delle strutture a servizio di 10 polisportive in gestione alla Cooperativa Spazio di 
Modena. In seguito all’indagine è stato predisposto un programma di 
riqualificazione energetica con un investimento complessivo di 1.280.000. 

4   Risparmio energetico nel settore commerciale e terziario  
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Azione 5.1 Caprari
L’azienda Caprari, certificata ISO 14001, ha portato avanti politiche di risparmio 
energetico e produzione di energia da fonti energetiche rinnovabili. I risparmi 
conseguiti sono pari al 30% di energia termica e al 10% di energia elettrica, a cui 
si deve aggiunge una produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili che copre 
il 15% circa del fabbisogno.

Azione 5.2 Tetra Pack
Tutti gli stabilimenti Tetra Pak: per la qualità (ISO 9001), per l’ambiente (ISO 
14000) e per l’igiene (BRC/IOP).
Dal punto di vista energetico diversi sono gli interventi e le misure portate avanti a 
Modena.

Azione 5.3 CNA
La sede provinciale degli uffici della CNA è stato oggetto di diagnosi energetica 
come strumento per la riqualificazione energetica, che ha portato ad individuare 
misure per la riduzione dei costi energetici.

5   Buone pratiche di aziende ad elevata efficienza  energetica 
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Azione 6.1 Riqualificazione energetica edilizia pop olare
L’Acer di Modena gestisce il patrimonio di edilizia residenziale pubblica di 
proprietà del Comune, di 3.386 alloggi, pari a circa 185.176 metri, di cui:
- 2.657 di proprietà Comune di Modena e società collegate; 
- 729 di proprietà ACER.
Sono previsti interventi di riqualificazione energetica degli edifici.

Azione 6.2 Edifici di eccellenza delle cooperative di abitazione: i nuovi 
edifici Abitcoop

6   Risparmio energetico negli edifici residenziali  
 

EDIFICI 

Anni 
inizio 
lavori 

Alloggi 
Classe 
Gold Classe A Classe B Classe C 

Modena - sede via 
Nonantolana 2010           

Modena - alloggi via 
Nonantolana A 2010 16         

Modena - via de Andrè 2010 25         

Modena - via venturelli 2010 7         

Modena - alloggi via 
Nonantolana B 2011 16         

Modena - alloggi via 
Nonantolana C 2012 16         

Totale Alloggi in edifici 
CasaClima   80         
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Azione 6.3 Gli edifici ad elevata efficienza energe tica realizzati dal Consorzio 
imprenditori edili (CME)
Interventi residenziali ad elevata efficienza energetica nel territorio comunale: 46 
alloggi in classe B e impianti di cogenerazione.

Azione 6.4 Promozione della riqualificazione energe tica degli edifici di 
proprietà privata 
- Il Centro del Risparmio Energetico Domotecnica di Modena ha portato avanti 
nel 2010 il progetto per la mappatura energetica di  100 condomini;
-AESS di Modena ha creato il gruppo d’acquisto per la riqualificazione energetica 
degli edifici Vesto Casa. 
-- Progetto pilota per la riqualificazione energetica di comparti, attivato 
nell’ambito del Progetto Triennale Qualità Edilizia (PTE 2).
-Progetto promosso da CONFAPI per promuovere interventi di riqualificazione 
energetica attraverso imprese (ESCO), realizzano gli interventi negli edifici privati 
e recuperano l’investo attraverso il risparmio conseguito.

6   Risparmio energetico negli edifici residenziali  
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Azione 6.5 Risparmio nei consumi elettrici residenz iali

- Scenario tendenziale sulla base dei consumi attuali per famiglia e sulle 
tendenze demografiche;
- Scenario Business As Usual (BAU), che prevede l’evoluzione dei consumi 
sulla base dei miglioramenti di efficienza già regolamentati;
- Scenario Best Available Technology (BAT), che prevede una sostituzione 
accelerata dello stock di apparecchi installati, con altri appartenenti alla categoria 
di maggiore efficienza presente sul mercato. Tale scenario rappresenta l’obiettivo 
dell’Amministrazione comunale.

6   Risparmio energetico negli edifici residenziali  
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Azione 7.1 Aumento dell’efficienza nella distribuzi one del gas metano
Progressiva riduzione dell’energia impiegata per il pre-riscaldamento del gas 
metano nelle fasi di decompressione precedenti l’immissione nella rete a bassa 
pressione.

Azione 7.2 Risparmio energetico nelle reti idriche
Riduzione dei consumi energetici dell’acquedotto comunale, relativi alle attività di 
sollevamento, potabilizzazione e distribuzione in rete, attraverso la 
distrettualizzazione finalizzata al telecontrollo e al telerilevamento delle perdite 
occulte e alla regolazione dinamica della pressione di servizio.

Azione 7.3 Risparmio energetico nella depurazione d ell’acqua
Riduzione del fabbisogno energetico per il ciclo di depurazione delle acque 
attraverso l’efficientamento degli impianti e della gestione. 

7   Aumento dell’efficienza nei servizi energetici e ambientali 
 

U
N

A
 C

IT
T

À
R

IS
P

A
R

M
IO

S
A

 E
D

 E
F

F
IC

IE
N

T
E

 



Azione 8.1 Creazione di una stazione intermodale pe r i treni e gli autobus
Integrazione, in un unico organismo, del trasporto ferroviario interregionale, 
regionale e locale, con il trasporto di autobus urbani e suburbani, metrotranvia e 
servizi turistici e speciali, servizi taxi e auto collettive, oltre, naturalmente al 
trasporto privato mediante i parcheggi per le auto, i ciclomotori e le biciclette.

Azione 8.2 Incentivare il trasporto pubblico locale
Obiettivo a regime: raddoppio del numero dei passeggeri paganti e spostamento 
di almeno un 8% degli spostamenti dall’auto al TPL (equivalente ad oltre 25.000 
viaggi/giorno nelle giornate di punta).

8 Migliorare il trasporto intermodale delle persone  e il trasporto 
pubblico locale 
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Azione 9.1 Il Piano della Sosta del Centro “Atuttas osta”
- Favorire soluzioni parcheggio oltre le mura per i residenti del centro storico. 
- Diminuire il peso della sosta di lunga durata a ridosso del centro storico. 
- Facilitare l’accesso al centro storico con sistemi di mobilità alternativi all’auto 
privata. 
- Consolidare i livelli di qualità urbana del centro storico e di vivibilità per i suoi 
residenti.

Azione 9.2 Creazione di parcheggi scambiatori

- nord – Via del Mercato; 
- nord Est – Villaggio Torrazzi; 
- est – Polo universitario; 
- sud Est – Parco Resistenza Sud, le “Torri”; 
- sud Ovest – Polo scolastico Leonardo; 
- ovest – Parco Ferrari fronte Via Emilia.

9   Riduzione del trasporto privato e del transito urbano dei veicoli 
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Azione 9.3 Piano della mobilità delle merci
- chiusura dello scalo merci di Viale Montekosica;
- costruzione nuovo scalo merci a Cittanova; 
- collegamento del nuovo scalo di Cittanova con quello di Dinazzano potenziato; 
- area di presa /consegna delle merci a Modena nord e collegamento della zona 
industriale nord con la ferrovia Modena-Mantova e con il nuovo scalo merci di 
Cittanova. 
- transit point nei villaggi industriali, con ricevimento anche notturno delle merci. 
- soluzioni di servizio ai commercianti del Centro Storico con magazzini decentrati 
e fornitura “just in time” con mezzi elettrici o ecologici.

9   Riduzione del trasporto privato e del transito urbano dei veicoli 
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Azione 9.4 Promozione del carpooling
Promozione del carpooling, servizio promosso dalla Provincia di Modena, dal 
Comune di Modena e dall’Agenzia per la mobilità e il trasporto pubblico locale di 
Modena, rivolto ai dipendenti di tutti gli enti o aziende aventi sede nella provincia 
di Modena che hanno aderito all’iniziativa. 

Azione 9.5 Progetto di ottimizzazione logistica del  trasporto dei rifiuti 
(CONFAPI)
Coordinamento di un tavolo di lavoro, con i produttori di rifiuti e imprese abilitate al 
loro trasporto e smaltimento, per ottimizzare il trasporto dei rifiuti.

9   Riduzione del trasporto privato e del transito urbano dei veicoli 
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10   Modena a misura di bicicletta 
 
Azione 10.1 Attrezzare la città per la mobilità soste nibile
- Portare da 282 a 400 le bici del servizio di nolo gratuito “C’entro in bici” con oltre 
50 postazioni di prelievo; 
- Completare il piano di contrasto ai furti con l’installazione dei nuovi portabici, dei 
depositi protetti e estendendo la targatura ad almeno 30.000 bici; 
- Finanziare l’acquisto di altre 2.000 bici elettriche; 
- Completare il piano di sostituzione di portabici e realizzare parcheggi protetti per 
altri 500 posti bici. 

Azione 10.2 Incentivare la mobilità sostenibile
- Promuovere accordi volontari con le aziende per incentivare la mobilità
sostenibile dei dipendenti;
- Formare mobility manager per le aziende e aiutare le scuole che attivano 
percorsi di mobilità sostenibile 
- Creare una mappa delle ciclabili per raggiungere i luoghi di distribuzione di 
prodotti a “km zero” e i servizi principali di quartiere;
- Predisporre un servizio riparazione bici porta a porta e ciclofficina;
- Creazione di un sito internet di comunicazione sul trasporto intermodale per 
facilitare l’accesso sostenibile alla città, da estendere all’area vasta.U
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Azione 11.1 Incentivare l’acquisto di auto meno inq uinanti
Si è stimato al 2020 la riduzione dei consumi dei trasporti determinati 
dall’aumento dell’efficienza nelle tecnologie per il trasporto, sulla base delle 
politiche europee.
L’Amministrazione intende incoraggiare l’acquisto di veicoli a miniore impatto 
ambientale attraverso:
- Finanziamento per la conversione delle auto da benzina a metano/GPL;
- Blocco del traffico nei periodi invernali per i veicoli ad elevato impatto 
ambientale;
- Campagne di comunicazione per aumentare la consapevolezza dei cittadini 
rispetto ai benefici ambientali delle autovetture di nuova generazione.

Azione 11.2 Progetto pilota per la promozione dell’ auto elettrica
Entro il 2011 HERA provvederà ad installare nel Comune di Modena 10 punti di 
ricarica pubblici, si prevede quindi di coinvolgere le aziende per promuovere 
l’acquisto di auto elettriche (supporter) con il supporto di Confindustria Modena. 

11   Aumento dell’efficienza nelle tecnologie per i l trasporto 
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Azione 12.1 Installazione di impianti fotovoltaici su patrimonio pubblico

12   Installazione di impianti fotovoltaici  
 

  
Potenza 
MWp 

Anno di 
installazione  

MWh 
prodotti CO 2 evitata  

Campo fotovoltaico 
in località Marzaglia 1,00 2010 1.040 458 
Pensiline 
fotovoltaiche e 
copertura presso la 
Fiera di Modena 1,60 2010 1.664 732 
Polisportive  0,40 2011 411 181 
Barriera fotovoltaica 
presso il Cavalcavia 
del Cialdini 0,02 2011 20 9 
20 impianti 
fotovoltaici nelle 
scuole 0,93 2012-2013 965 425 
Coopsolare 1 
scuole  0,16 2011-2020 166 73 
Impianto sulla 
discarica di via 
Caruso 3,50 2011-2012 3.640 1.602 
Copertura 
parcheggio  0,20 2013-2014 208 92 
Impianto 
fotovoltaico ATCM 0,80 2014 832 366 

Totale 8,60   8.946 3.936 
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Azione 12.2 Installazione di impianti fotovoltaici in edifici privati

12   Installazione di impianti fotovoltaici  
 

 Potenza 
MWp 

Anno di 
installazione  

MWh 
prodotti 

CO2 evitata  

Permessi di 
costruire 2010 per 
impianti 
fotovoltaici di 
iniziativa privata 

1,2 2010 1.248 549 

Impianti 
fotovoltaici di 
iniziativa privata  

3,6 2011-2020 3.744 1.647 

Impianti 
fotovoltaici su 
edi fici di nuova 
costruzione 

4,5 2011-2020 4.680 2.059 

Totale 
9  9.672 4.256 
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Azione 13.1 Biodigestore di via Caruso
Biodigestore per il trattamento dei rifiuti organici provenienti dalla raccolta 
differenziata e cogeneratore da 1 MW.

Azione 13.2 Recupero di biogas dalla discarica Via Caruso
Impianto per la produzione di energia elettrica alimentato dal biogas captato 
all’interno della discarica di rifiuti non pericolosi RSU 5 di Modena, attraverso due 
gruppi elettrogeni di 1,7 MW.

Azione 13.3 Recupero energetico da termovalorizzato re
Il progetto Teleriscaldamento è stato sviluppato da HERA nella logica:
- di allacciare le zone urbane più vicine al termovalorizzatore, per una potenzialità
allacciata complessiva che consenta di sfruttare l’energia di recupero resa 
disponibile dal WTE;
- di favorire il risparmio energetico, grazie al recupero di energia termica, e 
migliorare l’impatto ambientale dei processi di riscaldamento.
- di ottimizzare dal punto di vista tecnico – economico il progetto e il 
funzionamento degli impianti già in esercizio (Quartiere Giardino e Comparto III 
Peep).

13   Recupero energetico dai rifiuti 
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Azione 14.1 Impianti di cogenerazione e microcogene razione a servizio di 
edifici residenziali e commerciali 

14   Impianti di teleriscaldamento e cogenerazione  
 

  

Potenza 
elettrica 
MW 

Potenza 
termica 
MW 

Anno di 
installazione  

MWh 
risparmiati  

t CO2 
evitata  Realizzato da 

Viale 
Amendola 0,01 29,6 2011 109 30 CME 
Via Monza 0,04 103,6 2011 381 104 CME 
Via Costa 0,03 74 2011 272 74 CME 
Via Santa 
Caterina lotto 
1D 0,02 50 2011 218 59 CME 
Via Santa 
Caterina lotto 
1E 0,02 37,5 2011 163 45 CME 
Cogeneratore 
Villaggio 
Giardino 3,6 3,66 2010 35.604 9.720 HERA 
Ex 
manifattura 
tabacchi 0,15 0,234 2012 1.484 405 IMPRESE EDILI 

Ex AMCM 0,15 0,234 2014 1.484 405 IMPRESE EDILI 

Totale    39.714 10.842  
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Azione 14.2 Impianti di cogenerazione e teleriscald amento a servizio di 
edifici pubblici e ad uso pubblico
Impianto di teleriscaldamento Distretto Pergolesi ( Piscina Pergolesi, Scuole 
Ferraris, Palapanini, Questura ed Centro commerciale Ipercoop i Portali)

Impianto di Trigenerazione dell’ ex Ospedale S. Agostino
Le utenze servite dalla rete di teleriscaldamento sono: Nuovo centro culturale “Ex 
Ospedale S. Agostino”, Università adiacente, Scuole Superiori “Corni”, “Barozzi” e  
“Muratori”, Palasport, Palazzo dei Musei, Ex Ospedale Estense, Altri edifici 
privati.

14   Impianti di teleriscaldamento e cogenerazione  
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Azione 15.1 Introduzione della variabile energetica  nel PSC
L’Amministrazione intende aggiornare il PSC al fine di recepire le prescrizioni e 
direttive individuate nell’ambito dello strumento di pianificazione provinciale (Art.
84 del PTCP).

Azione 15.2 Introduzione della variabile energetica  nel POC
Adozione nel POC di prescrizioni e direttive individuate all’Art. 85 del PTCP.

Azione 15.3 Introduzione della variabile energetica  nel RUE
Il RUE di Modena contiene norme cogenti e raccomandate per il contenimento dei 
consumi energetici, idrici, la produzione di energia da fonti rinnovabili e l’utilizzo di 
materiali biocompatibili negli edifici. 
L’obiettivo è di promuovere la riqualificazione energetica gli edifici esistenti, anche 
attraverso incentivi di tipo economico, e di realizzare, nelle nuove urbanizzazioni, 
edifici ad elevate prestazioni energetiche, in modo tale da minimizzare la 
domanda di energia attraverso l’elevata qualità energetica delle strutture edilizie, 
l’obbligo d’installazione di impianti solari termici e fotovoltaici e la diffusione di 
impianti cogenerativi connessi a reti di teleriscaldamento.

15   Introduzione della variabile energetica  
       negli strumenti di pianificazione  
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Azione 16.1 Creazione di piste ciclabili
Modena ha oggi 190 km di ciclabili. L’Amministrazione prevede nei prossimi anni 
di realizzare altri 30 km di ciclabili.

16   Infrastrutture per la mobilità sostenibile 
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Azione 17.1 Aree verdi per l’assorbimento della CO2  e la mitigazione 
dell’isola di calore 
La forestazione urbana censita al 2010 è pari a 285,5 Ha, si prevede di 
incrementare nei prossimi nove anni la forestazione urbana di 127,5 Ha e 
raggiungere quindi una superficie pari a 413 Ha di bosco urbano.

 

17   Interventi di forestazione urbana  
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Azione 18.1 Progetti di mobilità sostenibile nelle s cuole 
1) sensibilizzare gli insegnanti, gli studenti e i loro genitori sui benefici degli 
spostamenti realizzati con modalità sostenibili nei percorsi casa-scuola-casa; 
2) insegnare ai bambini a viaggiare in modo sicuro nei percorsi casa-scuola-casa; 
3) rendere le comunità locali promotrici di esempi di comportamenti sostenibili nei 
percorsi casa-scuola-casa; 
4) promuovere il concetto di “cittadinanza attiva sui temi della mobilità
sostenibile”; 
5) portare i temi del cambiamento climatico e della necessaria riduzione delle 
emissioni di anidride carbonica (CO2) nelle scuole e nelle famiglie

Azione 18.2 Accordo volontario per il risparmio ene rgetico nelle scuole
"Più Energia alle scuole - più Energia alla città" è una campagna del Servizio 
Energia ed Impianti del Comune di Modena mirata a ridurre il consumo di energia 
(e le spese) nelle scuole e promuovere negli studenti una più alta coscienza 
nell'uso dell'energia, sia nella scuola che nella vita di tutti i giorni, attraverso un 
meccanismo di ripartizione tra la scuola ed il Comune dei risparmi conseguiti al 
fine di rendere disponibili risorse economiche per insegnati, studenti ed 
amministratori scolastici. 

18   I progetti di Agenda 21 locale per il risparmi o energetico 
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Azione 19.1 Creazione di figure professionali con c ompetenze sull’efficienza 
energetica e lo sviluppo di fonti energetiche rinno vabili
Seminari  sui seguenti temi:
- Materiali, soluzioni tecniche e tecnologie per migliorare l’efficienza energetica 
nell’edilizia;
- L’uso efficiente dell’energia nelle aziende;
- La certificazione energetica;
- Il Regolamento Energia del RUE.

Azione 19.2 Il Programma Triennale Edilizia di Qual ità (PTE e PTE2)
Il Progetto Triennale Edilizia di Qualità (PTE), intende promuovere un nuovo 
approccio di tipo integrato alla progettazione e alla realizzazione di edifici 
“intelligenti e sostenibili”, innalzando  le competenze degli attori dell’intera filiera 
edile attraverso un articolato sistema di azioni e strumenti. 

19   Incontri di formazione ed aggiornamento profes sionale  
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Azione 20.1 Iniziative per la promozione del rispar mio energetico, delle fonti 
energetiche rinnovabili e della mobilità sostenibile
- Domenica senz'auto
- Festa dell'Aria  (nell'ambito della Campagna Regionale “Liberiamo L'Aria”)
- Sciame di Biciclette (nell'ambito della Campagna Regionale “Liberiamo L'Aria”) .
- Energy Day, Ottobre 2011
- Walk to school e Vado a Scuola con gli amici (ottobre di ogni anno)
- Settimana Europea della Mobilità sostenibile (settembre di ogni anno in 
concomitanza con le date europee)
- M'illumino di meno (febbraio di ogni anno)
- Eventi organizzati nell'ambito di progetti europei (almeno uno ogni anno).

 

20   Promozione del risparmio energetico,  
       delle fonti energetiche rinnovabili e della mobilità sostenibile 
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Le emissioni di CO2 evitate 

33,7%

4,1%

42,7%

19,5%

Una città risparmiosa ed
efficiente 

Una città che si muove meglio

Una città solare a energia
diffusa

Una città inclusiva che cresce
e cambia in modo sostenibile

 Strategia  
 t CO2 evitata 

Una città risparmiosa ed efficiente  80.979 
Una città che si muove meglio 46.874 
Una città solare a energia diffusa 102.754 
Una città inclusiva che cresce e 
cambia in modo sostenibile 9.957 
TOTALE 240.565 

Complessivamente l’implementazione del SEAP dovrebbe consentire al 2020 
una riduzione di circa 240.565 t di CO2 l’anno , pari al 21,8 % delle emissioni di 
CO2 rispetto al 2009 e quindi il raggiungimento dell’obiettivo di riduzione 
previsto dalla sottoscrizione del Patto dei Sindaci (-220.349 t/a). 


